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«IO SONO» O «SONO IO»?
«EGO SUM, nolite timere!» 
rappresenta una citazione di Mt 
14,27 e Mc 6,50 e di Gv 6,16‐21 ed 
è l'espressione con cui Gesù ras‐
sicura i discepoli sulla barca agitata 
dalle onde, manifestandosi loro 
nell'apparenza di un "fantasma" 
che cammina sulle acque.
L'espressione, così tradotta in 
latino, rispecchia fedelmente il 
greco (EGO ElMl) e tutti sanno che 
essa significa «IO SONO, non 
temete».
Tutti, o forse è meglio dire non 
proprio tutti!
Se prestiamo attenzione alle nostre 
ordinarie traduzioni della Bibbia, 
quelle che abbiamo abitualmente 
tra le mani, che sono usate nella 
catechesi e nella liturgia, 
osserviamo che l'espressione è 
diversamente tradotta: «Fatevi 
animo, sono io; non temete!» / 
«Coraggio, sono io, non abbiate 
paura».
Si potrà obiettare: Che problema 
c'è? Cambia forse qualcosa 
traducendo «Sono io» al posto di 
«IO SONO»? E se cambia qualcosa, 
non è forse per meglio facilitare la 
comprensione di quell'IO SONO che 

sembra un po’ vago e astratto?
E poi, con le urgenze della nostra 
catechesi e pastorale, a che serve 
perdersi dietro a queste 
sottigliezze?

AI PIEDI DEL ROVETO

Per entrare nella questione, 
occorre fare un passo indietro, un 
lungo passo indietro tanto da 
arrivare ai piedi del roveto ardente 
dove la voce di JHWH risuonò 
declamando il suo Nome: «'EHJEH 
'ASER 'EHJEH» letteralmente in 
italiano «SONO COLUI CHE SONO». 

di Francesco Bindella, teologo

EGO SUM, NOLITE TIMERE!
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(La versione latina «SUM QUI 
SUM» riproduce fedelmente anche 
la struttura dell'espressione: due 
termini uguali e speculari a lato di 
uno centrale). 
Nell'immediato seguito del v. 15 (di 
Es 3,14‐15) la medesima 
espressione, rivolta a Mosè, viene 
ripresa e riproposta in forma 
semplificata: «Così dirai ai figli 
d'Israele: IO SONO ('EHJEH) ha 
mandato me a voi».
I commentari biblici sono unanimi 
nel rilevare l'altissimo significato di 
questa rivelazione. Tanto per fare 
una citazione: «Il vero Dio fa della 
rivelazione del suo Nome la pietra 
miliare e il fondamento della 
religione rivelata» (Bibbia Marietti).
Al tempo stesso, desta stupore il 
paradosso di tanta ricchezza 
racchiusa in tanta povertà: il più 
alto contenuto teologico oggetto di 
rivelazione, il più alto grado della 
sacralità biblica, espresso nella più 
povera ed elementare delle espres‐
sioni del linguaggio umano: IO 
SONO.

GESÙ E LA SUA 'AUTOESEGESI'
Nel NT, Gesù riprende la rivelazione 
del roveto nella controversia con i 
Sadducei sulla resurrezione e la sua 
esegesi finisce per essere di 
scandalo in quanto in quel Nome 
rivelato, il Nome dell'Eterno, egli 
semplicemente si identifica. 

La sua esegesi corrisponde, cioè, ad 
un 'autoesegesi' e appare chiaro 
che, quando egli si identifica nell'IO 
SONO in forma declamata, egli 
intende in tal modo testimoniare la 
sua natura divina e identità mes‐
sianica e, nella fase post‐pasquale, 
la sua identità di resurrezione.
Un ardimento intollerabile per i 
Giudei di allora, una bestemmia 
meritevole di immediata sanzione 
di morte. Così, al dire di Gesù 
«Prima che Abramo fosse IO 
SONO», scatta immediata la 
sanzione: «Presero dunque delle 
pietre per gettarle contro di lui» 
(Gv 8,58‐59).
Di norma, questo testo è tradotto 
fedelmente dalle nostre versioni: 
«IO SONO» per il greco «EGO 
EIMI»; tuttavia, osserviamo bene 
come questa medesima espres‐
sione viene tradotta in altri casi:

a) Nell'incontro con Giuda e i 
soldati nell'Orto degli Ulivi (Gv 
18,4‐6.8), per tre volte ricorre 
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nell'identificazione di Gesù nell'IO 
SONO:
Chi cercate? Gli risposero: Gesù il 
Nazareno. Dice loro: IO SONO (Ego 
Eimi). Ora anche Giuda stava là con 
loro.
Come dunque disse loro: IO SONO 
(Ego Eimi) andarono indietro e 
caddero a terra» (e ancora al v. 8) 
«Già vi ho detto che IO SONO (Ego 
Eimi)».
All'osservazione di Giovanni, tanta 
è la potenza dell'identificazione 
nell'IO SONO che ‐ egli aggiunge ‐ i 
soldati «andarono indietro e 
caddero a terra».
Le nostre versioni ordinarie:
v. 4: «Disse loro Gesù: "Sono io"!»;
v. 6: «Appena disse: "Sono io"...»;
v. 8: «Ve l'ho detto che sono io ... ».

b) All'interrogatorio del Sommo 
Sacerdote: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Benedetto? Gesù disse: IO 
SONO (Ego Eimi) e vedrete il Figlio 
dell'uomo seduto alla destra della 
Potenza...» (Mc 14,62).
Le nostre versioni ordinarie: «Gesù 
rispose: Io lo sono» / «Rispose 
Gesù: Si, sono io!» / «Sì, sono io!».

c) Alla Samaritana che manifesta a 
Gesù la sua attesa messianica: «So 
che il Messia viene, colui che è 
detto Cristo...», Gesù risponde: «IO 
SONO, (letteralm.) il 'parlante' a te» 
(Ego Eimi ho lalon soi), in tal modo 
confermando la sua identità 
messianica. Le nostre versioni 
ordinarie: «Sono io che ti parlo» / 
«Lo sono io, che ti parlo» / «Io che 
ti parlo, sono quello!».

GENNAIO/FEBBRAIO 2026
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Dagli esempi, appare chiaro che 
l'identificazione di Gesù nell'IO 
SONO assume il valore di 
proclamazione della natura divina e 
identità messianica.
E ciò risulta ben noto (se non ai 
nostri traduttori) agli pseudocristi 
degli ultimi tempi i quali, secondo i 
testi paralleli di Lc e Mc, presu‐
meranno identificarsi nel Nome 
stesso di Cristo ossia (è chiaro!) 
nell'IO SONO, con la conseguenza 
di fuorviare / condurre fuori dalla 
retta via (planao):
«Ed egli disse: fate attenzione a 
non essere fuorviati: molti infatti 
verranno nel mio Nome dicendo: 
IO SONO (Ego Eimi) e il tempo è 
ravvicinato: non andate dietro a 
loro». (Lc 21,8)
Le traduzioni ordinarie: «si pre‐
senteranno con il mio nome 
dicendo: "Sono io"» / «verranno 
sotto il mio nome dicendo: "Sono 
io"».
C'è da osservare che, traducendo in 
tal modo i suddetti testi, non si 
comprende più il senso del‐
l'avvertimento che Gesù vuole 
comunicare ai suoi.

BILANCIO

Come è risultato dall'esame pur 
limitato dei testi e ad onta 
dell’apparenza, la differenza tra «IO 
SONO» e «Sono io» in ambito 
biblico è tutt'altro che cavillosa e 

irrilevante.
Il «Sono io», offerto dalle tra‐
duzioni, presenta il valore di una 
dichiarazione di corrispondenza 
psicologica di soggetto come 
nell'esempio comune: «È lei il 
Signor tal dei tali?» cui segue la 
risposta: «Sì, sono io!», risposta 
priva di alcun valore teologico.
L'IO SONO del testo originale 
presenta il valore teologico di una 
declamazione della natura divina e 
dell'identità messianica, nell'identi‐
ficazione con il Nome dell'Eterno 
rivelato sul roveto ciò che fa 
intendere la ragione dell’imme‐
diata sanzione di morte.
Ad onta dell'evidenza biblica e 
teologica, questa confusione 
questo scambio di materiali della 
pietra col mattone, continua a 
perpetuarsi nelle nostre "nuove" e 
"nuovissime" versioni bibliche.
Ed è chiaro che se l'IO SONO è 
«pietra miliare e fondamento della 
religione rivelata», una catechesi 
che ignora il fondamento, si 
rende ... priva di fondamento!

PER LA CATECHESI E LA PASTORALE

Riscoprire l’importanza del Nome 
divino per fa Catechesi e la 
Pastorale può essere una necessità 
e ‐ assai più ‐ una preziosità, che 
appartiene alla coerenza della fede 
e che apre a nuovi e inaspettati 
orizzonti.

GENNAIO/FEBBRAIO 2026
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Nel Padre Nostro, Gesù assegna 
una priorità assoluta al Nome 
divino («Sia santificato il tuo 
Nome») facendo ad esso seguire 
l'avvento del Regno («Venga il tuo 
Regno»), come a significare che 
non vi può essere avvento del 
Regno se non dopo il riconos‐
cimento e la santificazione prio‐
ritaria del Nome. La preghiera dei 
Salmi è sovrabbondante di riferi‐
menti e di invocazioni al Nome 
divino.
Vale anche richiamare che, nella 
(cosiddetta) Preghiera sacerdotale 
(Gv 17), Gesù riconduce tutto il 
senso della sua missione e del suo 
kerigma semplicemente alla mani‐
festazione del Nome: «Ho mani‐

festato il tuo Nome agli uomini che 
mi hai dato …» (Gv 17,6) «E ho 
fatto loro conoscere il tuo Nome e 
continuerò a farlo conoscere…» (Gv 
17,26).
Abbiamo visto, al riguardo, 
l'identificazione di Gesù nell'IO 
SONO, con le conseguenze che ciò 
ha comportato. Come scriveva il 
Card. Ratzinger, negli anni 70, nella 
sua Introduzione al Cristianesimo: 
«L'IO SONO rappresenta la formula 
centrale della Cristologia giovan‐
nea». 
È il Nome stesso che S. Paolo, nel 
celebre inno cristologico di Fil 2,5‐
11, definirà come «il Nome posto al 
di sopra di ogni altro Nome».

Arbusto considerato tradizionalmente il roveto ardente 
presso il monastero di S.Caterina sul Monte Sinai
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DETRAZIONE FISCALE  
Per tutti coloro che sono interessati ad effettuare un’erogazione liberale, 
da portare in detrazione per il 30% dell’importo, si specifica che si può 
procedere esclusivamente tramite bonifico bancario (con un importo 
massimo di 30.000 euro), attraverso i seguenti dati di conto corrente:
IBAN: IT26T0871639320000001054693
BIC:    CCRTIT2TBCL 
su BANCA CENTRO LAZIO CREDITO COOPERATIVO
intestato a: Associazione Pubblica Discepoli e Apostoli dello Spirito 
Santo, via delle Piagge, 68, 00036 Palestrina (RM) 
Causale: Erogazione liberale ‐ nella causale deve essere specificata 
esclusivamente questa dicitura.

L'Associazione si impegna a stilare una ricevuta, valida ai fini fiscali della 
dichiarazione dei redditi, sulla base dei dati sotto riportati, di cui dovrà 
essere premura dei benefattori dare comunicazione: 
‐ Cognome e nome (della persona che redige la dichiarazione dei 

redditi);
‐ Luogo e data di nascita; 
‐ Indirizzo completo di residenza (strada, numero civico, CAP, comune, 

provincia);
‐ Recapito telefonico;
‐ Codice fiscale;
‐ Copia del bonifico bancario.
 
Ricordiamo che potete contattare l’Opera dello Spirito Santo attraverso i 
seguenti canali: 
‐ Centralino: 06.9535262 ‐ dal lunedì al venerdì dalle ore 9.15 alle ore 

13.30; 
‐ Messaggi scritti o vocali: tramite le applicazioni SMS – WHATSAPP – 

TELEGRAM al seguente recapito telefonico 331.4579202; 
‐ Mail: attraverso l’indirizzo di posta elettronica di seguito riportato 

mail@spiritosanto.org; ‐ Indirizzo postale: Associazione Pubblica 
“Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo” – Via delle Piagge 68 – 
00036 Palestrina (RM). 

L’Associazione, nel momento in cui avrà acquisito le informazioni specifi‐
cate farà recapitare, nel più breve tempo possibile, una ricevuta valida 
ad usufruire dei benefici fiscali.

ATTENZIONE! Poiché le certificazioni hanno una numerazione progressi‐
va annuale, chiediamo la cortesia di farci pervenire le informazioni relati‐
ve ai dati personali, nel più breve tempo possibile, affinché il lavoro 
scorra con regolarità.
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Conto bancario:
IBAN 
IT61 P087 1639 3200 0000 1091 411

Intestato a:
Associazione Potenza Divina d’Amore
Banca Centro Lazio
(Banca di Credito Cooperativo di Palestrina)
Accludere i vostri dati, altrimenti l’offerta sarà anonima

Conto Corrente Postale (accluso)

n. 8734266 intestato a:

Potenza Divina d’Amore

Associazione Pubblica Laicale
Trovate altri metodi per contribuire nella pagina del 

nostro sito scansionando il QR code a sinistra

50° anniversario di matrimonio di Antonino Spoto e Antonina Sola
di Priolo Gargallo (Sr)
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DOMANDA DI ISCRIZIONE
Se non sei ancora iscritto ti invitiamo a compilare la domanda. 

Riceverai la tessera e diventerai “Discepolo e Apostolo dello Spirito Santo”

Fate domanda di far parte dell’Associazione 
Potenza Divina d’Amore per diventare Discepoli 
e Apostoli dello Spirito Santo. Entrateci presto e 
conduceteci anche tutti i vostri familiari ed amici. 
Vi sentirete più uniti al Divinissimo Spirito e più 
impegnati a farlo conoscere, amare e glorificare.

***
«Domando umilmente di far parte 
dell’Associazione Pubblica Laicale “Potenza 
Divina d’Amore”, pronto ad accettare tutti gli 
impegni spirituali ed apostolici».

Compilate la presente domanda e speditela a:
Associazione Laicale

POTENZA DIVINA D’AMORE
Via Delle Piagge, 68 – 00036 Palestrina (RM)

oppure inviatela a: mail@spiritosanto.org
IMPEGNI DEI DISCEPOLI E APOSTOLI

DELLO SPIRITO SANTO

Articoli 2, 5 e 8 dello Statuto.

2) L’Associazione ha il fine di:
– Far «conoscere, amare e glorificare lo Spirito Santo»
– Diffondere un «culto più solenne, ardente e pratico nel­
la Chiesa di Dio»
– mettere «in risalto la sua azione di vita, di verità, giusti­
zia e d’amore» nelle anime e nella società
– favorire e sostenere le due Comunità di Consacrati 
(maschile e femminile) per la realizzazione degli stessi fini
– costruire un Tempio da dedicare allo Spirito Santo, qua­
le centro vitale del suo apostolato.
Gli Associati intendono essere e chiamarsi “Discepoli e
Apostoli dello Spirito Santo” e si impegnano per il conse­
guimento dei fini sopraelencati.

5) L’Associazione si ispira al Vangelo di Nostro Signore
Gesù Cristo e all’insegnamento della Chiesa, nella luce
della spiritualità di Madre Carolina Venturella, Suora
Canossiana.

8) Possono far parte dell’Associazione uomini e donne,
sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi e laici, purché ne
accettino sinceramente i fini specifici e siano orientati,
nello stile di vita, a consentirne il raggiungimento. 

SONO SALITI AL CIELO
La sig.ra Luigia Gallazzi Pipponzi di Busto Arsizio (Va) nostra benefattrice.

Il sig. Ciro Oliano di
Castellammare di Stabia (Na), 

un carissimo amico 
dell'Opera.

La sig.ra Lina Buscemi 
di Gela (Cl).

Il Signore doni a queste anime la gio‐
ia del suo volto.
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Fatti con il cuore
Lo Spirito Santo suscita nuove iniziative. Nel maggio 2025 si è formato il 
Gruppo creativo dello Spirito Santo, per cimentarsi nel ricamo, nell'unci‐
netto, e tanta altra fantasia artigianale. Principianti e persone esperte 
condividono le loro competenze e le loro prospettive sperimentando la 
bel‐lezza dello stare insieme in sinergia e amicizia. 
Durante le festività di Natale sono stati esposti i lavori eseguiti: centrota‐
vola e tovagliette ricamate a 
mano, decorazioni per l'al‐
bero, ghirlande, pochette, 
borse da donna, quadretti, 
e uno speciale quadro tridi‐
mensionale con la rappre‐
sentazione dell'annuncia‐ 
zione, nascita, e morte di 
nostro Signore Gesù fatto 
con miniature; insomma 
tanti piccoli oggetti che 
hanno reso il mercatino un 
vero e proprio scrigno di 
idee regalo originali.

Testimonianza di Claudia
Stavo attraversando un periodo di grande prova, intorno a me vedevo 
tutto grigio, tutto il bello del mondo che avevo sempre apprezzato non 
esisteva più, non provavo più emozioni, tutto era diventato senza senso e 
pensare che ero sempre stata una creativa, amante della vita, ma stavo 
vivendo un appiattimento emotivo nonostante il mio frequentare assi‐
duamente il rapporto con il Signore nella comunità del Centro di 
irradiazione per la glorificazione dello Spirito Santo di Palestrina, du‐
rante la messa e nelle mie preghiere personali.
Un giorno confrontandomi con Padre Basito venne l’idea di creare un 
gruppo lavoro per condividere esperienze e conoscenze manuali, spiri‐
tuali e umane. Dopo qualche giorno, riflettendo su questa possibile ispi‐
razione, ho sentito una spinta interiore che risvegliava in me la passione 
che da sempre mettevo nel realizzare oggetti artigianali fatti a mano e 
così ho percepito che lo Spirito Santo mi spingeva a non ri‐
manere indifferente, ma ad agire. E con spirito di perseve‐
ranza ho ripreso questo mio cammino di crescita anche 
attraverso questa opportunità.
L’iniziativa è stata accolta con entusiasmo, molte signore 
creative che frequentano l’Opera  dello Spirito Santo si sono 
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unite con gioia. E con grande umanità e semplicità il gruppo sta gu‐
stando il piacere dello stare insieme condividendo le proprie cono‐
scenze, scambiandosi esperienze, lavorando in grande armonia 
con lo scopo di crescere in fraternità. Il gruppo creativo si è 
formato nel mese di Maggio e da subito si è pensato di dedi‐
care i nostri lavori artigianali per la realizzazione di un mer‐
catino di solidarietà al fine di raccogliere fondi in sostegno 
della missione dell’Opera dello Spirito Santo. Così a Natale 
siamo riuscite ad allestire un bellissimo mercatino che ha ri‐
scontrato grande successo sensibilizzando la nostra comuni‐
tà. Il messaggio che vogliamo lanciare come gruppo è di 
aprire il nostro cuore sia nel condividere i doni personali, sia 
mettendosi in gioco per crescere, per creare un ambiente sempre più 
aperto all’accoglienza e collaborativo per glorificare lo Spirito Santo.

Testimonianza di Antonella
Un appuntamento fatto di allegria e socialità, di manualità e conoscenza. 
La mia testimonianza sul nostro gruppo creativo è fatta soprattutto di 
tanti grazie. Ritrovarci una volta alla settimana, scoprire le proprie abilità 
manuali e impararne di nuove dalle altre persone, dando vita a bellissimi 
oggetti artigianali, mentre si parla e si scherza, è per me un continuo di‐
venire di esperienze umane profonde. Si accolgono storie, sorrisi, diffi‐
coltà e soluzioni, si insegna e si impara vicendevolmente, seduti accanto 
all'altro in modo semplice e autentico. 
Grazie!

Testimonianza di Nilde
Spirito Santo Donatore dei Doni. Grazie per averci riunito in questo 
gruppo con il dono della creatività. Per me farne parte è stata un espe‐
rienza piena e coinvolgente.
Abbiamo condiviso le nostre emozioni, la nostra vita semplice e quoti‐

diana il nostro lavoro, la no‐
stra creatività. Ognuna di noi 
è stata indispensabile ed 
imparagonabile. Ora preghia‐
mo lo Spirito Santo affinché ci 
illumini per farci 
comprendere con quale 
nuovo progetto desidera che 
il suo gruppo creativo 
riprenda le attività e ci guidi 
nel nostro cammino. Se siamo 
qui c'è un disegno e noi siamo 
pennelli nelle mani di Dio.
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DIVERSI CENACOLI, MA UN UNICO OBIETTIVO: 
PREGARE LO SPIRITO SANTO, CHE È MOTORE DELLA FEDE, 

FONTE DI GRAZIA E GUIDA NELLA VITA CRISTIANA!

TESTIMONIANZA DEL SIG. AQUILELE DI MILANO

Ciao a tutti cari fratelli dell’Associazione “Potenza Divina d’Amore” di 
Palestrina, mi chiamo Aquilele e risiedo a Milano; sono sposato e padre 
di 3 figlie sopra i 35 anni. Collaboro occasionalmente nella mia 
Parrocchia come Ministro Straordinario dell’Eucarestia e, attualmente, 
sono il promotore di un Cenacolo di Spiritualità Familiare; in passato 
animavo un Gruppo parrocchiale web “Anziani3d”.
Nel periodo luglio/agosto 1983, presso l’Oasi Ave Maria di Loreto, ho 
conosciuto il fondatore dell’Opera dello Spirito Santo: l’amato Padre 
David De Angelis. 
Da quel momento ho sempre mantenuto contatti sia con la sede di 
Loreto che con quella di Palestrina.
Da gennaio 2025, ho attivato il Gruppo di fedeli “Cenacolo Mariano di 
lode alla Potenza Divina d'Amore", che si riunisce in preghiera via web 
ogni 2 settimane il mercoledì alle ore 21.00. 
Chi lo desidera, può aderire unendosi tramite un click sul link che verrà 
inviato dietro  richiesta.
Il Cenacolo attualmente è composto da circa 12 persone che risiedono in 
Lombardia, Puglia, Sardegna e Campania; la media dei partecipanti, per 
ogni incontro, è di circa 5/8 persone. Recitiamo le preghiere che si 
trovano sul libretto “Potenza Divina d’Amore” e facciamo delle brevi 
meditazioni sull’Azione della III^ Persona della SS.ma Trinità.
Molteplici sono le testimonianze di gioia e di affetto delle persone che 
presenziano e che esprimono la convinzione di sentirsi amati da Dio e di 
sentirLo sempre al proprio fianco.
Ogni Incontro ci rafforza sempre di più nell’essere fratelli in Cristo, sotto 
l’azione del Santo Spirito. 
Tutti coloro, laici o religiosi, che desiderano aggiungersi a questo 
Gruppo‐web per pregare, rendere lode e conoscere meglio lo Spirito 
Santo, possono inviare la domanda di adesione al seguente indirizzo di 
posta elettronica: aqcam@tiscali.it.

Aquilele
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CENACOLO PARROCCHIALE "AMABILE MADRE"
Parrocchia di San Gaudenzio ‐ Roma

Il cenacolo si svolge presso la parrocchia di San Gaudenzio, in via della 
Tenuta di Torrenova 114 a Roma, il cui parroco è don Angel Luis Alba 
Leon. Gli incontri avvengono ogni mercoledì dalle ore 17,00 alle ore 
18,00 in adorazione eucaristica con il Santissimo Sacramento esposto 
(l’orario resta invariato per tutto l’anno); vengono svolti con canti di 
introduzione, rosario allo Spirito Santo, meditazioni, letture, litanie e 
consacrazione. A seguire, viene celebrata la Santa Messa. Alcune volte, 
partecipa anche un sacerdote. Gli incontri vengono sospesi prima del 
Natale, nella settimana che precede la Pasqua e dalla fine di giugno fino 
alla fine di agosto.

Il cenacolo è stato costituito nel 2012 e vi partecipano 10 o più persone.
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TESTIMONIANZA DELLA SIG.RA DANIELA

Sono infinitamente grata al Signore per avermi chiamato, già da diversi 
anni, a percorrere questo cammino di fede per glorificare, far conosce‐
re e testimoniare l'azio‐
ne del Suo Santo Spirito 
che tutto crea e go‐
verna.
Ho sperimentato quanto 
l'assenza dello Spirito 
Santo influisca negativa‐
mente nell'operato 
delle persone, are‐
nandole nelle proprie 
fragilità.
Con il tempo, ho 
compreso più chiara‐
mente quanto sia 
grande e appassionato 
l'Amore di Dio per noi, 
la sua grande sofferenza 
nel vederci lontani da 
Lui ed il suo incrollabile 
e costante desiderio di 
ricondurci sempre a Sé.
Per questo mi sento di 
dire: abbandoniamoci 
con fiducia all'azione dello Spirito Santo affinché realizzi in noi e in 
tutti coloro che avviciniamo le sue grandi meraviglie!

TESTIMONIANZA DELLA SIG.RA PINA

Fino a qualche anno fa, non conoscevo il cenacolo allo Spirito Santo, 
anzi, ne ignoravo proprio l'esistenza, pertanto, non ne ero mai stata 
coinvolta.
Tanti anni fa, la mia mamma, dopo una visita al Centro dello Spirito 
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Santo di Palestrina, formò un cenacolo di preghiera, tuttora attivo.
Passati alcuni anni, dopo la morte di mia madre, mi ritrovai a partecipa‐
re ad un cenacolo dello Spirito Santo dove mi fu proposto di pregare in 
suo suffragio.
Ad un tratto, sentii un brivido lungo la schiena. 
Fui pervasa da un'intensa emozione, comprendendo l'importanza di ciò 
che stava accadendo. Un chiaro segno che mi indicava di proseguire 
quel cammino di fede, intrapreso anni prima dalla mia amatissi‐
ma mamma!

50° anniversario di ordinazione di 
Don Franco Bonofiglio, parroco di 
S. Maria Madre della Chiesa della 
diocesi di Cosenza - Bisignano.

AUGURI DI SANTITÀ
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L'Associazione dei Discepoli e Apostoli 
è un Ente del Terzo Settore

A partire dalla dichiarazione dei redditi di quest’anno, è possibile donare 
il cinque per mille dell’IRPEF alla

Associazione Pubblica Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo
Via della Piagge, 68 ‐ 00036 Palestrina (RM)

L’Associazione è diventata 
un Ente del Terzo settore.
Pertanto, al momento 
della dichiarazione dei 
redditi per donare è ne‐
cessario inserire il se‐
guente codice fiscale: 

93003660581
Il 5x1000 alla nostra Asso‐
ciazione, come anche 
l’8x1000 alla Chiesa Catto‐
lica, non costa nulla a chi 

firma, ma può seriamente aiutare il fine dell’una e dell’altra che è la 
salvezza delle anime attraverso un culto più solenne, ardente, pratico 
(10‐11‐1965) allo Spirito Santo. Invitiamo a firmare, quindi, il cinque per 
mille per la nostra Associazione e l’otto per mille per la Chiesa Cattolica.

Per qualsiasi informazione, riguardo a come si può contribuire, si può 
chiamare il numero telefonico di riferimento 069535262.
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Si informa che i dati ottenuti attraverso il bollettino di conto corrente postale 
saranno mantenuti nel nostro archivio informatico al solo scopo di tenere 
memoria del contatto e non saranno ceduti a terzi o utilizzati in alcun altro 
modo. Ai sensi del D.lg. 196/2003, se ne garantisce la massima riservatezza 
e la possibilità di esercitare i diritti espressi all’art. 7 della medesima legge.

Per l'erogazione liberale alla nostra 
ETS, detraibile al 30% dai redditi, si de‐
ve eseguire un bonifico per un massi‐
mo di € 30.000,00 attraverso le seguen‐
ti coordinate bancarie: 
IBAN: IT26T0871639320000001054693
BIC: CCRTIT2TBCL
su BANCA CENTRO LAZIO CREDITO 
COOPERATIVO
intestato a: Associazione Pubblica Di‐
scepoli e Apostoli dello Spirito Santo, 
via delle Piagge, 68, 00036 Palestrina 
(RM). 
Causale: Erogazione liberale
Nella causale deve essere specificata 
esclusivamente questa dicitura.
L'Associazione recapiterà nel più breve 
tempo possibile una ricevuta valida ai 
fini della dichiarazione dei redditi.


